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Si fa noie al pubblico <fte''qN<i0nutiitei<Mllbneffi(iùine del .giorno ; di SahbnlQ 0 Maggio J8G8 in un» dello sale della SoUo­Prefellura lii .^icma^^la presenza d'uno, dei Membri 
Ila Commissione Provinciido di sorveglianza, coli'intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Finanziaria, si procederà (u^puwjifòi,jncaol,i .j^r,T aggii|dìpazione­a della 

favore dell' ultimo miglior offerente dei beni infradescrilli 

C O N D I Z I O N I IMEMNCIPAX.Ì 
1. L'iscanlq gar4 tenuta per,j*ub,b|^a.gara,cq| metodi» della candela vergile,.» separatamele per.ciascun lottp. . , . ' , 
2. Nessuna pntj­à.flpnwrriere.^astaise. noi», compravadi.aver.dejjosjtalo 3 garanzia, (jellagua offerta nei modi determinati dalle condizioni dal capitolato, il decimo del prezzo pel quale ó aperto.l'incanto. 

Il deposito potrà essuro fallo anche ih titoli del dubito pubblico al corso di bórsa'pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del tìegno del 'giorno, precedere a quello dej deposito, od in titoli 
di nuova. «lyeazjeBe.el.YalwtiiinomHialej.f , . . ­ . ■ „., ' ' . ' . ' ■ ' . ' „ , ' ' „ . 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei boni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delie scorte more», e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo, e che si vend ino col medesimo. ■ ,■ . . . r . . 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella cotogna IR.* dell' infrascritto prospello. 
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 0? e 08 del regolamento 32 Agosto 1807 N. 3852. 
6. Non si procederà..aUViggindieaaione s#, »or» «I »vrannp, le. offerte,almeno di due concorrenti, 
7. Éntro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conlo.délla spose p lasse di trapasso, di. trasqrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, 

il IO OjO se il prsazo, di, delibera non ««pesa le L. 300, il .7 0|0 sé non. supera le L. 1.5QO. ed il 8,0(0 quando supera questa somma. ., '. . _ , 
. La spesa di at»«sp«, di a&man$.e d'iusBrzions nei giornali del present».avviso.starà a carico dei deliberatari per le quojé corrispondenti ai ( 6 $ loro rispettivamente aggiudicali. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolalo generale e speciale, dei rispettivi lotti,.quali capitolati non' eoe gtj estratti.delle Tat>efl5 V i documenti 
relativi, swanpo visibili:tutti tigiorni. 4twaot»d'iQrariQ. nell'Ufficio della^SqttO'PrqfeUura di Crema. ... ' . ' , ' " ' 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo slabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fftta prevcuììV.tlmeDte. la'dedqziQOd del corri­
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. . . . 

40. L'aggiudicazione sar^ definitiva e non saranno ammessi, successivi aumenti sul prezzo di essa. 
Avvenenza, Si procederà a termini degli articoli 408,'403, 4Q4 e 405 del .Codice penala {(aliano, contro, coloro che tentassero impedire la libertà 'dèlf ' ajtlà,' od !'attQntahàre*'g!( accorrenti 

con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni "del Codice stesso. 
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M e n o m i n a z i o n e e HI a t u r a 

Casa con,Orto
1
, aja, ej.seduuie al civico N, 90; confinano a levante Zanê i Gio. 

Batt. e Profana Giovanni, a mezzodì il detto Irovana e Albergòni Agostino, 
, fi .&ai;« ii^atto frayana, a monta Zanelli: io ,'mji'ppa. ai KK. 801, 803, 805, 

800,'808. Censita X. 58 81 . . ." ' . '. i 

Pezzo di terra a prato,sibila irrigatorio detto Lametta; confinano a nvante 
.Gbilardì, a mepod) pópena. a ponen/a, Fabbriceria Parr. di Yajano Creinasco, 

, a,in9pte Jislpri; jn'mappa'al i&'­;<&3, còlta rendita cerisuaria di L. 17152 

Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato, detto Malese; confinano a lfvante. 
ìmonle 
23 03 . 

, e mê zotU ja,,JS'oL»iJQ casa Dolfini di Vepezia, a ponente Lameii, a imi 
SjJ^a nuova deffa (Àerre; ip. mappa ^)À''16(,'colla réjidìl̂ 'c,ensuaria di l\i< 

Pezzo di terra aratoiio, adacquatorio, vitato, moronato detto Pinfereltaj; con­
, timua,,a. levante pe.po^tura. ,di Cbieve, a mezzodì Strada, a ponente Efosena; 

, |p mappa, a| 'lS'̂ 'M.6a|5, 036»' ijoHa,"rendila censuana di L. 16 45 ^ 
i 

Pezzo dì terra aratorio, 'adacquatorio, moronato, detto Gerola; confinane a le­
vante, mezzodì e ponente Albergòni, a monte Stiada; in mappa al S. 656, 
polla renata ceusiiacia di l. 17^47 . . . . ! ' . 

,^ozzo di terra.apatorje, pdacquatdrio detto Ciiiosfora; confinano a levante Al­
bergòni, a mezzodì Fuga,r­Pi>li' Geremia e Nipoti, a ser'a Lameri, a 'monte 
Ghilardi; in mappa al N. '423 colla rendita censuaria di L. 27 83 

t I V , . " 

Pezzo, di \er,ra aratpr!o,(ad^cqu t̂o îo, moronato detto Borgogna; confidano a 
levante Corrado .G.ìpyaqnî  a mezzodì OspUaie dì Crema ,é Fabbriceria di 
Crederà, a pónente la stessa Fabbriceria e Alzani Pietro, a monte Corrado 
flcrnar^oj in ^ppa ai N­ 214, polla rendita censuaria di L. 50 70 ^ 

Pezzp}"di tê ra aratorjò, a'daq̂ uatorio dello Signagola; confinano a levante Mo­
rétti Gio. Batt; al uwpògì, ponente e Otô te Abbazia 'Doln>i; in mappa ai 

HO Àprie"i868. 

m avi; 

m. 604 e 650 còlla rendita censuaria di L. 150 28 

Pezzo di t(3rr(aÉ a/alp îp, ^adacquatolo, moronato abbaziale detto .Biada ;. confl­
oi'pb a (ey^te .fiàẑ anqi D. Angelo, a mezzodì e ponente Marazzi ' Conte 
Paolo, a monte Ospitale di 'Qrema, e LaZzarlni suddetto; in mappa ai 
NN. 216, 217, censito L. Ì46 "12 . ' . ' . . . 

/Pezzp di terra .aralprìo, adacquatorio,, moronato, abbazia!? detto Botto p Ber­
tpoe;,fiocinano,a jlevante Abbazia Dolflni, ed'Angelo Sgaria, a m.ezzodi'e po­
nente lo stesso Sgaria,' a monte Strada Comunale, in' mappa al IS'. 261, 
colla rendita censuaria di L. 56 64 . . . .' 

'paga, aja ed qr'toj opinano'a Levante Mazzini Giuseppe, a mezzodì Tortili Nob. 
, Sforz.a, a sera Premòli Conte Carlo, a monte Vi mercati Sanseverinoi Conte 

Cario; in mappa ai NN.' 499,.3.01, censito L­ IO 31 . , ^ 

Pezzo di Herra,ar.atp,rip, aratorio, adacquatorio, moronato ,deitof, Quarantino ; 
cppfinftnp Lotti,Carlo, ed .Antonio' Fratelli, a mezzodì P/ebeòda Barr. di 

. Farinate, a noppnte. strada' .conSortiva de,l Bpno, a monte pi'c'Jnoli? Conte 
Carlo; In mappa al N.'xst della rendila censuaria di L, 28, fl'5 ' ; 

{Casa d'̂ ffiitq ĉppfìnanp a levante Zanonga Sac Giosafane, a mpzzQdl yitoercati 
', Ŝ its.ever,ipp 'ponte Carlo, a! ponente Chiesa Parrocchiale, a monte contrada 
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per la vpfe lift» m$ al Detono per effetto felle mJÌ^MMà^ M K U W | 
Si fa nolo iti pubblico che alle ore ­fO antimeridiane del giorno di Venerdì {.Maggio I8G8 in una delle sale della Pretura ili Viadana afla presenza di uno dei Membri della 

ommissiono Provinciale di s " "' ' " ' ' ­ • ­ ­
dell'ultimo migliore Offerente 
Commissione Provinciale di sorveglinola, coli' intervento di un rnnprcsótitnnls dell' Amminisfrnéloftc fihtmziar'm, si procederà ai pubblici 'incanti per T aggioftteiiziene a fuvoro 

tlei beni ìnfradescritti. ■■ -\ > ■ . , , . . ;•,, ■ » l ; ■■>'•'> » ■ •■ -,*■■,> < ■ 

C O N D I Z I O N I I ^ I t l N C I ^ A M 
*j f J - : ,­, ,, ,.r ;• . * /* .­ s, j? w ; ^ ,« g j r >f s •> 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamene per ciascun lodo. 
% Nessuno potrà concorrere all'asta so non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei modi determinati dalle condizióni del Capitolato 11 decimo del prezzo pel qoslè è aperto rincarilo: 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicalo nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno procedente a quello net ' deposito, 0 
in titoli di nuova creazione al valore nominale. . . . . . . . . . • , ,i 

3. Lo offerto si faranno in .lumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo dui valore presuntivo del bastiamo, delle scorto morie e delle altro cose mobili esistenti sul fondo é che 
si vendono col medesimo. ■ ■ ' ■ ■ . . . . • . ■ ■ 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum (Issato nella colonna 10." dell' infrascritto prospetto. y ■ ' 
5. Saranno ammesse anche lo offerto per procura nel modo prescrìtto dagli artìcoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1887S.'38B2, ' ' • 
0. Non si procederà all'aggiudicaziono so non si avranno lo offerte almeno di due concorrenti. ' . . . . ! . ­ . . • ■ ■ • 
7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, r aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasstì! di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione Ipotecaria, Calve la Successiva1 litjuida­

zione, il 10 p. 0|0 se il prezzo di delìbera non supera le L. 300, il 7 0|0 so non supera le L. 1500, ed il 5 0|0 se'supera questa somma. • '■ <■■ ' • ■ • ' 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso'starà a carico dei deliberatari pw le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.' 

8. La vendita è inoltre vincolala alla'osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, non che gli estrtitli delle tabelle e i documenti 
relativi, saranno visibili tulli i giorni, nello ore d'orano, nell'Ufficio della sudden» Pretura. ' • ' ■ < • ' , : 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo slabilo rimanguno a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stala fatta preventivamente la deduzione del corrispon­
dente capitale nel determibare il prezzo d'asta. ' ,, i . , „ ,. ■ t 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sui prezzo di essa. 

renti 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penalo Italiano contro coloro elio tentassero impedire la libertà dell' asta, od allontanassero gli accor­
a i con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, elio di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti dà più gravi sanzioni del'Codice stesso1, ■;' • " ' " ! > ­ ­ ' 
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Pc^zo di terra aratorio, vitato, alberato con casa sopra posta nel quarti 
serata Sc'urlabafTa, confinano a levante Prebenda' Parrocchiale di' Cic 
a mezzodì Longan Domano ed altri, a ponente Cellini e strada ! Coi 
Codebruni, a monte'Tagliavini ed A'rdenghi; in ma'dpa ai NN. 6169 617 
sito scudi 236 3 2 . . 

Pezzo di terra aratorio, vitato ed alberato detto Villetta, confinario a i 
strada Comunale della Villetta, a mezzodì Bòsoni Giovanni, a po'nen 
dova Giuseppe, a monto eredi Del Bon Francesco; In mappa 'al N. 
Censito scudi 297 1 7 . 

Pezzo di terra prativo detto, Fiènilazzn; confinano a levante Orlandéllì Giuseppe, 
a mezzodì strada Comunale della Viaẑ a', a ponente e monte fratelli C|ntoni; 
in mappa al N. 0703. Censita scudi 47 2 — . . . . | 

Pezzo di tera arativo, vitato, alberato, detto Sorte Lu,aji;'confinano a levante 
Beneficio dèlia Vicaria di Cicognara, a mezzodì eredi di Cazzo li Giovi nni, a 
ponente fratelli Moreschi, a monte la strada,Comupale di Cicognara; ip •""""" 
al N. 6190. Censito scudi 138 — 2 

Pezzo di terra arativo, vitato, alberato detto P'uléghiho' e Maria Ferrata, 
nano a levante Valentiui Lm'gi, a mezzodì la R. arginatura maestra à 
a ponente Longari Francesco, a monte strada Coinunale della Bassa, in 

1 mappa al N, 5802. Censito scudi 78 — 3 .'" ' ". 

I 

Cremona, li IO Aprile 1868, 

Pezzo di terra aratorio, vitato, alberato detto Bertani, confinano a levante Vi­
sioli, a mezzodì strada morta (Vodagionalè, a ponente Gardini Carogna, ti 
monte Montessante, in mappa al N.'4699. C'en'si^bicuili'1'12 — 2 I 

Pezzo di terra arativo, aitato, alberato dettò Valle Bertani, confinano a levante 
Moreschi Michel' Angelo, a mezzodì Ospedale civico di Viadana, a pjpnente 
strada Comunale e Romano Baldini, a monte Baldini ed il'Viazzoldj della 

' Valle, in mappa aj N. 4609. Cenalo scp'di 112'2',—.',. .' ' ; I. 

Pezzrj di terra arativo, vitato, alborato detto campo Chiozzo, confinano! a le­
vante strada Comunale, delta Codebruni,,a melodi 'Onorato Ardenghi a po­
nente Sfortj, e Bellini, a','mónte Bellini, ed erèdi,ai Zambruni Deside,;­ !­
mappà ài N. 0094. Censito scudi 32' 5 P / . "','.' ■ ■ ! ­

Pezzo di terra prativo, vitato, alberato detto Cagnina; confinano a lev 
ragioni di Leopoldo Mezzadri! a mezzodì Francesco"Nj,'a ponente V 
detto dei Fossini, a monte Giuseppa Tonni ved. Furgoni; in mappa al ? ,6301. 
Censito' Scudi 52 2 « . ,. ','. 

Pozzo di terra arativo, vitato, alberato detto Gnaccarina o Scurtabaffa; coèfinano 
a levante Strada Comunale detta Cagnina, a mezzqdi Beneficio dèlia vicaria 

Ndi Cicognara, a ponente Gaetano Vìsioli, a trjontb la suddetta Vicai a ; in 
mappa al K. 6211. Censito Scudi 121 3 7 

Pezzo di terra arativo, vitato, alberato, detto Puleghinò ; coniKnano a evanto 
Rosa Angelo, a mezzodì il R. argine sinistro del Po, a ponente.le ragioni 
di Scorti N„ ed a monte Sìradella Camuna,le détta Bassa; in' mappa al 
N. 5790. Censito Scudi 22 4 3 . " ' . ' ■ ' . ' ! • I 

Pezzo di terra arativo, vitato, alberato pel quartiere Sòrte Sn'ali; confinano 
levante, e mezzodì Viazzolo morto vddagionalé ; a ponente Storti Pftro, 
monte Strada Comunale di Cicognara; in mappa al N. 6318: Censito Scudi «4 4 6 

Pezzo di terra prativo detto Cimitero Vecchio; conGnano a levante Piazza di 
Cicognara, a .tozzodì §trad% Comufalfe^jp^fntHPrebenda Parr. di Cico­
gnara, a mon^FaW.PÉrr.'efa IuMe,ttt*e'frénda; In mappa al N. 597 t\% 
Censito Scudi 7 5 4 . • • . . ­ . ■ 

Il Delegato Demaniale 
C^CI^OÌVE, I s p e t t o r e . 
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